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Resurrexit sicut dixit 

Un Dio che si incarna per salvare lôuomo 

dalla perdizione, che insegna la Via del 

Regno, che muore in Croce e poi 

risorge  

è certamente un Dio vero, è  

IL DIO VERO!  
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La Fede dei giovani alimenta certamente la 
Speranza che ogni volta, anzi, una volta per 

tutte Gesù ci ha trasmesso risorgendo per 

noi! 
 

TESTIMONIANZE DALLA GIORNATA 

MONDIALE DELLA GIOVENTUô 
                                             

                                                             di Marco Anguissola 

Un richiamo forte, il ricordo ancora vivo della mia partecipazione da giovanissimo 

alla GMG di Colonia, il recupero di emozioni ch e credevo sopite ma che sono 

riemerse vivide nel mio animo: tutto questo mi ha spinto Έ dopo molti 

tentennamenti, lo confesso Έ a partire per Panama per questa nuova esperienza con 

i giovani della GMG (anche se... per limiti di età tanto giovane ormai non lo 

sono più!).Un viaggio quasi interminabile, ma la stanchezza non ha avuto il 

sopravvento sulla voglia di vedere, partecipare e finalmente essere parte di un 

tutto accomunati dalla fede, dal desiderio di conoscere nuovi amici, nuovi volti, 

nuove realtà. P apa Francesco raggiunge questo piccolo istmo centroamericano, in 

una realtà giovanile, tra cui migranti, indigeni e una comunità di origine 

africana. La gente qui è sorridente, accogliente, e si percepisce ovunque il 

grande entusiasmo e le grandi aspettati ve che questa visita porta con sé. Si può 

toccare con mano quanto la chiesa panamense sia una realtà viva, che dialoga con 

chi è Γdiverso ma non distanteΔ, una chiesa che include e non esclude nessuno. 

La gente sorride a noi ragazzi, ovunque presenti e pie ni di allegria.  Ho percepito 

la gioia della chiesa, la gioia di una chiesa giovane e ΓallegraΔ. Più di 

700.000 giovani di ogni parte del mondo sono convogliati qui, per dimostrare 

ascoltare la parola di Papa Francesco per confrontarsi, per lasciarsi andar e 

all'amore ed alla misericordia di Cristo, ma soprattutto per capire quanto la 

chiesa e la società abbiano bisogno di loro. ΓCari giovani, non siete il futuro, 



ma l'adesso di Dio . Davanti ad una folla immensa ed in attento silenzio le parole 

di Papa Franc esco nell'omelia della Messa di chiusura della GMG al campo Juan 

Pablo II mi hanno particolarmente toccato: ΓGesù vi convoca e vi chiama ad 

alzarvi in piedi e realizzare il sogno con cui il Signore vi ha sognatoΔ. E' 

proprio sul rapporto fra presente e fut uro dove il Papa ha maggiormente insistito: 

Γcome se essere giovani    fosse sinonimo di sala d'attesa per chi aspetta il 

turno della propria ora. E nel frattanto di quell'ora inventiamo per voi o voi 

stessi inventata un futuro igienicamente ben impacchett ato e senza conseguenze, 

ben costruito e garantito con tutto ben assicuratoΔ.  Una visione completamente 

rivoluzionaria, il ribaltamento di luoghi comuni: ecco è questo che ho sentito 

nell'animo nell'ascoltare l'omelia: Voi giovani siete il presente, voi g iovani 

siete l'ora di Dio !Δ. Essere l'ora di Dio: quanti di noi lo sono? Quanti di noi 

si impegnano per esserlo? Io per primo ho sentito la mia inadeguatezza di 

cristiano: abbandonarsi all'amore misericordioso di Dio, essere qui ed adesso, 

agire ora, impeg narsi ora. ΓPossiamo avere tutto, ma cari giovani, se manca la 

passione dell'amore, manca tutto. La passione dell'amore oggi e lascia che il 

Signore ci faccia innamorare e ci conduca al domaniΔ. Un monito che ho sentito 

forte e chiaro: innamorarsi, lasciar si andare alla misericordia e all'amore di 

Dio. Dobbiamo vivere la concretezza di essere cristiani nel mondo, dire il nostro 

sìΔ senza ma e senza se, come fece Maria all'annuncio dell'Angelo. Un invito 

anche all'ascolto, all'accoglienza dell'altro e del di verso, senza paura ma in 

un abbraccio non paralizzato e paralizzane da timori, esclusione, manipolazione 

e speculazioni. Il Papa ci ha invitato a vivere la concretezza del nostro amore: 

dobbiamo innamorarci della nostra missione. E' stato un momento di gra nde 

emozione: vi ho portato con me, ho pregato per tutti no i, per le nostre famiglie, 

per migliorare noi stessi, perchè sempre ci si possa ricordare di essere solo 

unna goccia in un mare ma che tante gocce formeranno un oceano. Il nostro sì, 

l'apertura del  nostro cuore sono l'adesso e ora. Riporto con me questi propositi: 

La quotidianità ci travolge, tutto corre. Ma il ripensare solo qualche minuto al 

giorno a quanto ho vissuto rimette tutto in discussione. Il mio ΓsìΔ si deve 

rinnovare ogni giorno.  
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   [ΩUNAEC Europe, insieme all' OIEC (Organizzazione Mondiale Insegnamento 
Cattolico), ha organizzato il 17 gennaio 2019 presso il Palais de l'Europe di 
Strasburgo (sede del Consiglio d'Europa) un seminario sul tema  "Dialogo 
interculturale, apprendimento della cittadinanza e della democrazia  - prassi delle 
scuole cattoliche. Si è trattato di un incontro molto interessante, che ha avuto la 
presenza di circa 120 partecipanti, fra i quali una decina di rappresentanti 
permanenti  e di 3 ambasciatori.  

Nel corso dei lavori Mons. Paolo Rudelli, Osservatore permanente della Santa sede 
presso il Consiglio d'Europa, ha presentato il documento fondamentale "Educare al 
dialogo interculturale nella scuola cattolica. Vivere insieme per una civiltà 
dell'amore", che la Congregazione Vaticana per l'Educazione Cattolica ha redatto 
nel 2013 e che è reperibile in italiano, francese, inglese e spagnolo sul 
sito www.vatican.va/ccatheduc/index. 
   Le relazioni ufficiali si sono intervallate con 5 testimonianze dimostrative del 
dialogo interculturale nelle scuole cattoliche di Belgio, Malta, Turchia, Francia e 
Svezia. Il Seminario è stato organizzato anche come momento preparativo 
del Convegno che il  CEEC (Comité Européen pour l' Enseignement Catholique)  ha 
organizzato a Bruxelles  il 14 e 15 marzo uu.ss. sul tema "La scuola cattolica e le sfide 
interculturali ed interreligiose". Il Seminario del 17 gennaio  è stato il Terzo 
Convegno che l' UNAEC Europe ha organizzato a Strasburgo nella Sede del Consiglio 
d'Europa dopo essere stata dotata di Statuto Partecipativo. Specificatamente:   nel 
1980  un convegno sul tema "Libertà di insegnamento in Europa" e nel 2013, 
insieme all'OCIPE, un convegno sul tema "Educazione, cittadinanza, spiritualità", 
che è stato il momento conclusivo  del progetto  "Educazione e cittadinanza attiva 
nel contesto europeo", il quale ha visto il coinvolgimento delle Ex allieve e degli Ex 
Allievi  di tutta l'Europa.    

                                      Giuseppe Mariano   
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                                                 ORGANIZACION MUNDIAL DE ANTIGUOS ALUMNOS DE LA EDUCACION CATOLICA 
                                                                   ORGANISATION MONDIALE DES ANCIENS ELEVES DE L'ENSEIGNEMENT CATHOLIQUE 
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                                                                               Vice President 

Anche in Italia verrà presentato e "lanciato", a cura della FIDAE,  il progetto "Je Peux, promosso 

a livello mondiale da OIEC, OMAEC e UISG, il quale prende ispirazione dalla Laudato siõ  di Papa 

Francesco e utilizza la metodologia Design for Change.  La manifestazione di presentazione si 

terrà sabato 19 maggio 2018, alle ore 9,15, presso il Green Park Hotel Pamphili, Via Lorenzo 

Mossa 4 - Roma.   Sul sito www.fidae.it trovate le ulteriori informazioni relative all'evento ed al 

progetto (nella versione italiana).   (Giuseppe Mariano) 

______________________________________________________________________________ 
la résolution du Parlement Européen sur la modernisation de l'éducation dans l'UE (2017/2224) a été 
approuvée. Veuillez trouver ci-joint le lien sur la résolution dans son intégralité: 

http:// www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P8-TA-2018-
0247+0+DOC+XML+V0//FR&language=EN¨ 

 tŀǊƳƛ ƭŜǎ ƴƻƳōǊŜǳǎŜǎ ǊŞŦŞǊŜƴŎŜǎ Ł ƭŀ ƭƛōŜǊǘŞ ŘϥŞŘǳŎŀǘƛƻƴΣ ƧΩŀǘǘƛǊŜ ǾƻǘǊŜ ŀǘǘŜƴǘƛƻƴ ǎǳǊ ƭe point 76, où le 
Parlement encourage le financement public pour les écoles publiques comme pour les écoles privés, à fin de 
ǇŜǊƳŜǘǘǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŞ ŘϥŜƴǎŜƛƎƴŜƳŜƴǘ Ŝǘ Ł ŀǾƻƛǊ Ǉƭǳǎ ŘΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴ ǎŎƻƭŀƛǊŜΦ  J'espère que cette bonne nouvelle 
serve au differents débats dans votres pays.  Bien à vous!    (Giuseppe Mariano) 

LA SANTITAõ NON Eõ UN RECORD PER POCHI, MA UN DOVERE E UNA POSSIBILITAõ PER TUTTI 

òI santi della porta accantoó, convegno della CNAL sulla lezione della òGaudete et exultateó 

 ( report di Michele Panajotti , rappresentante di Confederex presso la CNAL )  

Il 2 febbraio la Consulta Nazionale delle delle Aggregazioni Laicali ha proposto un 
evento a commento dell'Esortazione Apostolica "Gaudete et exultateò, sul tema "I 
santi della porta accanto". Dopo l'introduzione della Segretaria Generale Paola dal 
Toso, ha preso la parola la teologa Stella Morra, che ha connotato la santità nel 
contesto biblico e le sue ricadute nell' esistenziale della persona.  Successivamente 
il Sottosegretario del Dicastero Vaticano dei laici, famiglia e vita Dott.ssa Ghisoni ha 
focalizzato la peculiarità di un cammino di santità nell' ordinarietà di vita del laico. 
Dopo in approfondito dibattito con la presenza di alcuni postulatori di cause in 
cammino verso la canonizzazione, ha preso la parola il Vescovo Mons. Vito Angiuli, 
Presidente della Commissione CEI per il laicato, il quale ha ripreso in sintesi gli 
interventi ribadendo la normalità di vita per un laico la cui identità è 
costituzionalmente chiamata alla santità nel vissuto quotidiano. Il convegno, che ha 
visto la presenza di circa duecento partecipanti, ha chiuso i lavori con l'impegno di 
una pubblicazione degli atti.  
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La prima riunione del nuovo  

CONSIGLIO NAZIONALE DELLA SCUOLA CATTOLICA  
report da Liliana Beriozza  

 

   Il 28 marzo 2019 alle ore 10,30 , nellôaula magna della sede CEI di via Aurelia  468 in 

Roma , si riunisce il Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica a seguito del rinnovo da 

parte della  Presidenza CEI del 30 gennaio 2019.  

Allôordine del giorno: 

1)  Preghiera iniziale  

2)  Introduzione del Presidente  

3)  La Chiesa Italiana e la tutela dei minori. Intervent o di mons. Giuseppe Baturi, 

sottosegretario della Cei e direttore dellôUfficio per i problemi giuridici della Cei; 

4)  ñEuropa: osare la speranzaò. Presentazione del documento del CEEC ï Comitato 

Europeo per lôEducazione Cattolica; 

5)  Varie ed eventuali.  

 

   La seduta viene aperta con un rapido giro di presentazioni , dal momento che si tratta 

della prima riunione del rinnovato CNSC. Segue lôintroduzione di mons. Crociata,  che 

invita tutti gli organismi rappresentati a una sempre maggiore intesa, soprattutto nel 

rappresentare la scuola cattolica di fronte alle istituzioni e al mondo politico.  Prende poi 

la parola mons. Baturi, che illustra la posizione della Chiesa itaiana e universale in 

materia di tutela dei minori. Deve essre massimo lôimpegno della Chiesa per s radicare 

il fenomeno delle violenze sui minori dalla Chiesa e dalla società . Vengono forniti dati 

sul fenomeno , anche se non è possibile avere cifre del tutto esatte. Si esamina la 

definizione di abuso sessuale proposta dallôOMS, ricordando che accanto ai minori ci 

sono anche gli ñadulti vulnerabiliò. Ricorda poi le caratteristiche  del ñdelitto 

ecclesiasticoò, la cui prescrizione ¯ stata estesa a venti anni dopo il compimento dei 18 

anni di età da parte della vittima. Gli strumenti canonici ci sono e vanno  usati con 

decisione. Soprattutto occorre passare dalla repressione alla prevenzione. Le 

Conferenze episcopali sono state invitate  e predisporre linee guida in merito.  La CEI lo 

ha fatto una p r ima volta nel 2006 e una seconda nel 2014. Si segnalano anche le linee -

guida diocesane di Bolzano, Bergamo e Noto. Nel novembre 2018 è stato istituito nella 

CEI il Servizio nazionale per la tutela dei minori, che rende ordinaria e costante la 

preoccupazione per questo fenomeno.  Infine illustra la struttura  di un no to documento, 

che ¯ attualmente allôesame della Santa Sede, articolato nei seguenti punti:  

rinnovamento ecclesiale, protezione e tutela dei minori, ascolto e accompagnamento 

delle vittime, responsabilizzazione comunitaria, formazione dei candidati al sace rdozio 

e alla vita consacrata, giustizia e verità (cioè impegno a rispettare le procedure 

canoniche), trasparenza della comunicazione, creazione di strutture ai vari livelli.  Al 

termine della presentazione si apre un ampio dibattito tra i presenti, che rib adisc ono  la 

necessità di una prevenzione insieme a buone pratiche da diffondere. Si richiede grande 

equilibrio nellôintervenire prontamente, evitando per¸ processi sommari e diffusione di 

notizie false. Gli insegnanti si trovano in una posizione delicata e  talvolta vengono 



ingiustamente sospettati. Si discute anche sullôuso delle telecamere nelle scuole. Mons. 

Crociata conclude invitando a prestare attenzione alla debolezza  dellôabusato  e 

ricordando che ogni bambino ha bisogno di crescere con gradualità e  naturalezza. 

Sarebbe bene anche fare qualcosa come scuole cattoliche.  Successivamente viene 

brevemente ricordato  il recente convegno delle scuole cattoliche europee a Bruxelles, 

cui ha partecipato una delegazione di cinque italiani.  Viene quindi letto il  documento 

redatto dal CEEC su ñEuropa osare la speranzaò. Tutti i presenti sono concordi nel voler 

promuovere una diffusione e valorizzazione del documento, anche se alcuni dettagli 

richiedono quache prcisazione.  Oggi lôEuropa ¯ in discussione e andrebbero individuate  

le cause del distacco che si registra. Sembra opportuno parlare di cittadinanza europea 

e sottolineare lôattenzione allôeducazione. Emerge la disaffezione dei giovani verso 

lôEuropa, forse dovuta a  scarsa informazione  (la scuola dovrebbe parlarne di più)  e  

alla percezione di unôistituzione oggi ovvia, di cui non si colgono i valori ispiratori. Al 

termine Mons. Crociata invita ad allargare la pros pettiva anche a una cittadinanza 

mondiale, condividendo lôidea che non ci si possa chiudere in s e stessi anche come 

scuole cattoliche.   Al term ine della riunione viene comunicata la notizia del Libro bianco 

sulla scuola cattolica , che ¯ in via di realizzazione da parte dellôOIEC (Oganizzazione 

Internazionale dellôEducazione Cattolica) e che sarà p resentato nel corso del Congresso 

mondiale del prossimo giugno a New York.  

____________________________________________________________________  

 

 

 
 

La Confederex si felicita vivamente con il Presidente della Federex 
Ing.Fabio Croccolo, per la nomina, da parte del Vicariato di Roma,  
a componente il Comitato di Presidenza del X Incontro Mondiale 

delle Famiglie , il cui primo incontro è previsto per il 10 aprile.  
 

 

 



Fabio Croccolo 

 

 
 

Le attività e le ultime novità della Federazione EUM tra le Associazioni degli Ex Alunni/e 

della Compagnia di Gesù  

 

La Federex, oggi non più denominata Italiana bensì Federazione EUM tra le associazioni degli Ex 

Alunni/e della Compagnia di Gesù, a seguito della nascita, nel luglio del 2017, della Provincia Euro-

Mediterranea dei Gesuiti, comprende oltre allôItalia, Malta, lôAlbania e la Romania.  

In occasione di tale ampliamento è stato definito un nuovo logo della Federazione, il quale è 

caratterizzato dalla rielaborazione delle ñinsegneò della famiglia di SantôIgnazio e dalla 

rappresentazione, nella parte superiore, delle coccarde delle differenti nazioni della Provincia, 

utilizzate prevalentemente in ambito aeronautico.  

In particolare, queste novità sono state presentate nel corso del Consiglio della Federazione EUM tra 

le associazioni degli Ex Alunni/e della Compagnia di Gesù che si ¯ tenuto a Victoria, nellôisola di 

Gozo (MT), il 10 novembre 2018. 

In tale riunione, il Consiglio ha anzitutto potuto dare un caloroso benvenuto al nuovo Assistente 

Nazionale Padre Sandro Barlone, e, con il suo parere favorevole e allôunanimit¨ ha deliberato il 

conferimento della nomina ad Assistente Emerito al Padre Uberto Ceroni, quale segno di 

ringraziamento per lôopera e lôimpegno dimostrati in modo incessante ed ininterrotto per oltre 

trentôanni e del legame spirituale ed affettivo che lo lega agli Ex Alunni.  

Il Consiglio ha inoltre chiesto a Padre Ceroni di continuare a partecipare alla vita della Federazione, 

condividendo la sua profonda spiritualità tramite una newsletter trimestrale, che possa costituire un 

ausilio di crescita spirituale per gli Ex Alunni. 

Nel medesimo Consiglio, è stato altresì annunciato dal Presidente Fabio Croccolo che la Federazione 

EUM, grazie allo sforzo dei quattro collegi maggiori, è diventata socio della Fondazione Gesuiti 

Educazione, attualmente presieduta da Padre Jimmy Bartolo. In particolare, il Presidente ha 

sottolineato che la direzione adottata è nel senso di richiedere ai Collegi di formare una struttura 

coesa, di collaborare sempre più, rafforzando la struttura di rete, sempre valorizzando le peculiarità 

dei singoli Collegi, considerando queste ultime quale valore aggiunto, ed ha esposto che nella 

Pastorale, di rete e non del singolo collegio, vengono ora compresi, oltre agli studenti ed al personale, 

anche genitori ed Ex Alunni. In questo senso, è stato sottolineato che la Federazione costituisce il 

riferimento principale per questa nuova dimensione comunitaria, pertanto sono già stati presi contatti 

con il responsabile Padre Salvo Collura. 

A ciò deve aggiungersi, che la Provincia ha approvato il Progetto Apostolico della Provincia, in cui 

viene individuata la strategia della Provincia per il prossimo periodo.  

Tale progetto risulta orientato secondo quattro preferenze apostoliche universali che il Padre Generale 

ha comunicato a tutta la Compagnia, ordinate per priorità e che pongono particolare attenzione al 

progetto educativo, alla formazione ignaziana per le nuove generazioni, per leader apostolici. 



 



Evento in occasione del 70° Anniversario della Costituzione Italiana  

Lunedì 25 Febbraio u.s. ho 
partecipato quale Delegata della CONFEDEREX, all'evento  ñ70 Anni di Costituzione: una 
Carta da Vivereò organizzato dall' AIDU (Associazione Italiana Docenti Universitari) presso 
la Camera dei Deputati, Sala della Regina. L'evento comprendeva le Relazioni: del Prof. 
Gian Candido de Martin ñLa formazione alla Costituzione per il futuro della Democraziaò; del 
Prof. On. Stefano Ceccanti ñFar vivere la Costituzione nella Societ¨ e nelle Istituzioniò; del 
Prof. Salvatore La Rosa ñLa Costituzione ed il problema del Mezzogiornoò. Interventi 
Programmati: del Dr. Carlo Mosca, Consigliere di Stato; del Prof. Felice Mercogliano, 
Associato Diritto Romano Università di Camerino.La Dott.ssa Cristina Giachi, Presidente 
Commissione Politiche Associative ANCI, era purtroppo assente, e ha inviato i suoi saluti 
tramite il Prof. Luciano Corradini. Introduzione: Prof. Alfonso Barbarisi, Presidente 
Nazionale AIDU. Conclusione: Prof. Luciano Corradini, Fondatore e Presidente emerito 
AIDU. Moderatore: Dott. Francesco Giorgino, Giornalista RAI. Oltre a personalità e 
rappresentanti di differenti Organizzazioni, erano presenti alcune classi di tre Licei: da 
Napoli un Liceo di Scampìa ed uno dei Quartieri Spagnoli, e da Ostia (Roma) dell' Istituto 
ñVia delle Azzorreò. Gli studenti erano accompagnati da docenti e dalle rispettive Presidi. 
Con la spiegazione approfondita dei vari punti della Costituzione Italiana: storia, ñvalori e 
messaggi di vita e di costume per un convivere democraticoò, l'AIDU, attraverso il suo 
Presidente Prof. Alfonso Barbarisi ed il suo Fondatore Prof, Luciano Corradini ha anche, 
ribadito uno degli scopi fondamentali del proprio essere: ñil riconoscimento ufficiale da parte 
del Parlamento, della necessità di un'approfondita conoscenza della Costituzione lungo tutti 
gli anni della formazione scolastica.ò Negli interventi sono stati ricordati i membri dell' 
Assemblea Costituente e le opere fondamentali per la ricostruzione del nostro Paese ñdopo 
gli anni della Dittatura fascista in un dopoguerra di distruzione, morte, privazioni e sconfortoò, 
ma anche di grande dignità e di quei valori ed ideali che hanno saputo fare un'Italia libera. 
Commovente era il fatto di trovarci proprio nel luogo dove 70 anni prima era stata discussa, 
studiata ed approvata quella che è ancora oggi la base della Democrazia Italiana. La platea 
ha seguito con molta attenzione, ed in special modo gli studenti hanno dimostrato interesse, 
disciplina e grande maturità. A fine evento ho avuto la possibilità di portare al Presidente 
Barbarisi il saluto della Presidente della Confederex Liliana Beriozza, con il rammarico per 
la sua mancata partecipazione all'evento, dovuta a precedenti impegni già presi, e di 
consegnargli a suo nome, la brochure redatta in occasione del ñConvegno Celebrativo 65Á 
Confederexò, per la quale il Prof Barbarisi ha prontamente inviato un ringraziamento scritto 
alla nostra Presidente 

  

(Fedy Rossi Germani)   



 

 

 

 

Lô Anno Murialdino è iniziato a fine marzo in 
Argentina e terminerà  a maggio 2020 a Torino. 
Nel 2020 sarà il 50° della canonizzazione, il 120° 

dalla morte del Murialdo e il 50° dell'Associazione 
nazionale Ex Allievi. 

 

 

 



ACIREALE 15 Marzo 2018  da ά[ŀ ±ƻŎŜ ŘŜƭƭƻ Wƻƴƛƻέ  

   CONVEGNO SULLõ òAMORIS LAETITIAó        

 bŜƭƭŀ ǎŀƭŜǘǘŀ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ŀƴ [ǳƛƎƛΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
9Ȅ ŀƭǳƴƴƛ κŜ ŘŜƭƭŜ {ŎǳƻƭŜ /ŀǘǘƻƭƛŎƘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ {ƛŎƛƭƛŀΣ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀ wƻǎŀǊƛŀ 

tŀǘŀƴŞ {ŎƛǳǘƻΣ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ tΦ [ǳŎƛŀƴƻ DƛǳǎŜǇǇŜ .Ŝƭƭŀ  ǎǳƭƭΩ9ƴŎƛŎlica di 

tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά!ƳƻǊƛǎ ƭŀŜǘƛǘƛŀέΣ ŎƘŜ ǘŀƴǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Ƙŀ ǊƛǎŎƻǎǎƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻΣ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 

Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǎƛŀ ǉǳŀƭŜ ƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǉǳŀƭŜ ŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦ 9Ω ōŜƴŜ ƳƛǊŀǊŜ ŀŘ un nuovo umanesimo che attenzioni le persone, 

creando premesse per la salvaguardia di ambienti a rischio, dove i poveri proliferano. P. Luciano 

.Ŝƭƭŀ ǘǊŀŎŎƛŀ ƛ Ǉǳƴǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŎƛŎƭƛŎŀΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻƭƛ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ Ǉŀǎǎƛ ōƛōƭƛŎƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƻƴƻ 

conteǎǘƛ Řƛ ƛŘŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΤ ƳŜǘǘŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ Ǝƛƻƛŀ ŘŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻΣ ǳƴƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ 

nostra vita, scoprendo segni evangelici anche tra non credenti: i cristiani devono saperne cogliere 

semi di bellezza nella pluralità dei linguaggi, sentendo i segni dei luoghi oltre che dei tempi. P. Bella 

sottolinea come il Papa vede la famiglia nel suo vissuto reale, in una complessità di luci e ombre, 

non  diversamente dal lontano passato; singolare il suo cammino insieme, che si contraddistingue 

nella soŎƛŜǘŁΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀƭǘŜǊƛǘŁΣ ǎŜƴȊŀ ǎƻǇǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ In particolare, il 

ǊŜƭŀǘƻǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ άǳƴŀ ǇŜǊƭŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ŎƘŜ Ŧŀ ƭǳŎŜ ǎǳƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ Ŝ ǎŜƎǳŜƴǘƛέΦ [ΩŀƳƻǊŜ ŎƻƳŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ŘΩƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻΣ impegno della vita, mettendo da 

ǇŀǊǘŜ ƻƎƴƛ ƛŘŜŀƭƛǎƳƻΤ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƭŀ ŘƻƴƴŀΣ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǎǘŜǎǎŜ Řƛ 5ƛƻΦ Il discorso ha avuto puntate 

ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎƘŜΤ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ tΦ [ǳŎƛŀƴƻ .Ŝƭƭŀ Ŝǎŀƭǘŀ ƭΩŀƳƻǊŜΥ ŘŀǊŜ ŘƛƎƴƛǘŁ ŀƭƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ciascuno, quale testimonianza Řƛ ŦŜŘŜ ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΦ Nel dibattito, numerosi 

interventi costruttivi.  (Anna Bella) 

LUTTO nella CONFEDEREX SICILIANA: P. Alfio Cantarella, dei Padri Filippini, Assistente regionale 

Confederex della Sicilia è tornato alla Casa  del Padre.  



                    

Sinergie ecclesiali sul territorio   

                                                      

 

La Confederex del Piemonte e Valle dΩ!ƻǎǘŀ  e la sinergia con la Chiesa locale e con gli enti presenti 

ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƭǳƴƎƻ ǘǊŜ ŦƛƭƻƴƛΥ 

 1.      Rapporti con la Diocesi 2.      Rapporti con le associazioni ecclesiali 3.      Rapporti con enti ed 

associazioni laiche      

1)      Relativamente al rapporto con la Diocesi di Torino,  è da anni consolidata la presenza 

presso ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {Ŏǳƻƭŀ, il quale, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ƭƻŎŀƭŜ, è quello che incarna maggiormente 

le competenze della nostra confederazione. Sono state sviluppate sinergie con ƭΩ¦ŦŦƛcio della 

Pastorale sociale e del lavoro, in particolare con il settore della formazione socio-politica.    2)      Per 

quanto riguarda le associazioni ecclesiali, la nostra confederazione piemontese e valdostana tende 

a realizzare contatti soprattutto impƭŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜ delle reciproche iniziative. In 

tal modo ogni organismo ha modo, mantenendo la propria autonomia, di far conoscere le proprie 

attività e di partecipare e diffondere quelle degli altri. Rapporto privilegiato viene realizzato con 

ƭΩAGeSC e la FIDAE ed è ormai stabile il gemellaggio con G.I.C. FORUM Ecclesiae e il suo 

Osservatorio scuola e famiglia, concretizzatosi in numerose occasioni nella collaborazione per 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǎǳ ǘŜƳƛ ŎƛǾƛŎƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛca formativa della scuola socio-politica 

della Diocesi.      3)      Ultimo filone, ma non meno importante, è la sinergia con le realtà laiche del 

territorio , che inquadri la Confederex quale ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

scuola.  

Roberto Dosio ς /ƻƴŦŜŘŜǊŜȄ tƛŜƳƻƴǘŜ Ŝ ±ŀƭƭŜ 5Ω!ƻǎǘŀ 

 



CONFEDEREX  Confederazione delle Associazioni Ex - Allievi delle Scuole 

Cattoliche  Segreteria Diocesana Piacenza - Bobbio     

Commemorazione  di  un  grande  piacentino,  il  Prof.Flaminio  GHIZZONI  

      

   A trent'anni dall'improvvisa morte -  a soli 63 anni 

-  del Prof.Flaminio Ghizzoni (con un po' d'anticipo: l'anniversario cadrà il 

prossimo novembre) abbiamo voluto ricordare un gran de maestro di cultura, 

di vita associativa, di scuola e formazione, di vita cristiana e di famiglia. Lo 

abbiamo ricordato a più voci presso lôIstituto delle Rev.de Madri Orsoline di 

Maria Immacolata, rievocando, con immutati affetto e stima, il docente di liceo 

e di università, il co -fondatore e presidente di UCIIM PC, lôanimatore di eventi 

culturali cittadini, lôautore di bibliografie importanti e pubblicista. Soprattutto, 

lôuomo di Fede Cristiana. Presenti i tre figli, fra cui il Dott.Federico, noto 

espon ente del mondo bancario, ha tessuto unôintensa biografia di Flaminio 

Ghizzoni padre di famiglia. Con tale semplice ma sentita iniziativa abbiamo 

inteso anticipare quelli che prevediamo possano essere i motivati passi che la 

Città certamente farà nella pien ezza dellôanniversario: noi crediamo che possa 

e debba esservi qualche evento di forza, qualche riconoscimento formale: ce 

ne faremo certo parte diligente presso lôAmministrazione e gli Enti!  

Maurizio DOSSENA     

 

 

 

 

 

 

      



FRATEL EGIDIO MURA, AUTENTICO TESTIMONE DEL MINISTERO LASALLIANO 

 

Una dolorosa perdita per i suoi tanti ex allievi e amici piacentini 

   Forte cordoglio ha comprensibilmente suscitato in città il ritorno al Padre di Fratel Egidio Mura 

dei Fratelli delle Scuole Cristiane,  ch e svolse il proprio ministero educativo, giovanissimo, al 

Collegio San Vincenzo per un decennio circa a partire dagli ultimi anni ô50, destinato poi a 

dirigere lôistituto lasalliano di Massa; di l³ al Centro La Salle di Torino, ove ¯ stato, oltrech® 

autore vole educatore, un mirabile testimone del principio di fondo ñcharitas Christi urget nosò, 

nella cura, per anni, con amore e passione, dei poveri, emarginati, sfollati ï la Mensa del Povero 

- , che in lui e nel Centro hanno trovato sempre il senso pieno del  Vangelo.  Autentico discepolo 

di San Giovanni Battista de la Salle, anche dopo aver lasciato la nostra città egli è stato 

insostituibile sostenitore dellôAssociazione Ex Allievi, la quale non ha cos³ mai smesso di esistere 

dal 1954 a tuttôoggi, sempre da lui seguita con affetto, sempre presente ï negli ultimi anni con 

grave disagio per incipienti problemi di salute -  ai raduni annuali della  άStorica Associazione Ex -  

Allievi del Collegio San Vincenzo di Piacenza dei FSC 1843ò, nei programmi dei quali 

campe ggiava costantemente al primo posto ñFratel Egidio in cattedraò. Era mancato solo 

questôanno, gi¨ gravemente ammalato, ma tutti speravano nella ripresa. I suoi tanti allievi e 

amici piacentini lo avranno sempre nel cuore, vero maestro e sostenitore, autent ico testimone 

di Vangelo vissuto, nelle idee e nei fatti. Fratel Egidio aveva ottantôanni ed era originario della 

provincia di Brescia.  

 Mons.Gianni AMBROSIO, Vescovo di Piacenza - Bobbio e 

Abate di San Colombano, insieme con la Presidente Nazionale Confederex Liliana BERIOZZA, 

consegnano a Maurizio DOSSENA lôONORIFICENZA ñPRO ECCLESIA ET PONTIFICE ò. 



La CONFEDEREX piacentina ha in programma, per i prossimi mesi, un 
convegno locale sul tema ñI GIOVANI E LA LITURGIAò, per il quale sono già 

stati presi contatti con il servizio di Politiche Giovanili della Diocesi  

 

   La consapevolezza della tendenza, oggi sempre più accentuata, a un certo riduzionismo che 

porta a dare valore e peso, nellôespressione religiosa, soprattutto a taluni aspetti e componenti 

di ordine sostanzialmente emotivo, porta altresì a constatare anche una sempre più 

proporzionale sottovalutazione del senso del sacro, inevitabilmente conseguenza di una 

tendenza a umanizzare il divino piuttosto che a cogliere ï seppur con le connesse inevitabili 

difficoltà ï gli aspetti divini nella vita umana quotidiana:  non risulta difficile attribuire tale 

conseguenza sia alle fasi pi½ ñevoluteò (in tal caso ñinvoluteò) del secolarismo e dellôedonismo, 

sia alle vistose carenze che, qua e là, anche la catechesi manifesta in ciò. Specchio 

particolarmente significativo di tale preoccupante segno dei tempi è costituito da una liturgia 

spesso ridotta a squalificanti livelli routinari e abbondantemente inquadrata, piuttosto che a una 

mirabile manifestazione del soprannaturale nellôumano, a esteriorizzanti e mortificanti esempi di 

approssimative performance in stile di intrattenimento conviviale, ove il sacro risulta ñumiliatoò 

da liturgie fai -da- te e ove il Protagonista finisce dimenticato o trattato da mero comprimario. Il 

concetto di ñsacrificioò e di ñmemorialeò non sono spesso pi½ la chiave dôintesa dellôazione 

sacrale, la liturgia non ¯ pi½ ñCielo apertoò, ma il Sacrificio di Cristo diventa la ñMessa bollinoò e 

la Parola si confonde nelle molte, troppe parole umane fini a se stesse. Come vivono i giovani 

questi fenomeni? Co me sentono essi lôazione liturgica?  Si sentono in essa coinvolti? Sono 

adeguatamente preparati in ciò dai genitori, dagli adulti, dai pastori, dai catechisti? Vivono 

autenticamente il Mistero del Figlio di Dio che rinnova ogni volta, in modo incruento e m istico, il 

Sacrificio cruento avvenuto una tantum in salvezza dellôumanit¨? Sono preparati allôidea che 

allôEucarestia ci si accosta preparati e perdonati?  Hanno il senso del Sacro? Cô¯ chi si preoccupa 

di darglielo? Interessa loro? Lo sentono essenziale alla loro vita di Fede? Ci credono? Lo sanno 

vivere o lo osservano solo di striscio? Conoscono i giovani le corrette e autentiche indicazioni 

postconciliari in materia liturgica? Hanno il senso compiuto di quanto ha costituito la sostanza 

della corretta ri forma liturgica postconciliare e di quali forme siano sottese alla liturgia 

tradizionale? Coi giovani e per loro noi vogliamo far luce su tali non piccoli problemi della società 

cristiana e interrogarci se il problema di fondo sia chiese affollate o meno o ppure se il quid 

determinante sia la qualit¨ dellôazione liturgica, affinch® i giovani la sappiano cogliere e imparare 

dagli adulti per trasmetterla poi a chi verrà dopo di loro.  In ascolto delle loro testimonianze ed 

esperienze.    

 

 

 



LôASSOCIAZIONE CULTURALE  ï TEATRALE  

                           LA MASCHERA DI CRISTALLO DI PIACENZA 
su proposta della Storica Associazione Ex Allievi San Vincenzo di Piacenza 1843 

PRESENTA 

GENITORI, FIGLI E SOCIAL NETWORK: 
PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 2.0 

 

OBIETTIVI IL PROGETTO RISPONDE ALLôESIGENZA DI REALIZZARE UNA SERIE 

ARTICOLATA DI INIZIATIVE EDUCATIVE E FORMATIVE SULLôUSO RESPONSABILE 

DEI SOCIAL NETWORK E DELLE NUOVE TECNOLOGIE. I DESTINATARI SARANNO 

PRINCIPALMENTE GLI ADULTI NELLA LORO FUNZIONE GENITORIALE IN STRETTA 

E ARTICOLATA CORRISPONDENZA CON I DOCENTI E CON LE ALTRE FIGURE 

DEPUTATE ALLA FUNZIONE EDUCATIVA. SôINTENDE CONTRIBUIRE A FORMARE 

UNA COMUNITÀ EDUCANTE IN GRADO DI RIAPPROPRIARSI DEL PROPRIO RUOLO 

DI RIFERIMENTO PER I PIĒ GIOVANI NELLôOTTICA DI UNôEDUCAZIONE CIVICA 2.0. 

ALTRO OBIETTIVO È FAR FRONTE ALLôISOLAMENTO, ALLA DIPENDENZA E AI 

DISTURBI CHE UN USO IMPROPRIO DI QUESTI MEZZI DI COMUNICAZIONE PUÒ 

COMPORTARE. 

DESTINATARI 
Genitori e nonni, 
direttamente 
impegnati nella 
cura dei nipoti e 
con sensibilità 
educative precise, 
insegnanti e 
professionisti 
ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅȢ 

 

COMPETENZE IN USCITA 
Ɇ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÂÕÏÎÅ ÐÒÁÓÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÎÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÇÅÎÉÔÏÒÉ-figli  
ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÉȠ 
Ɇ ÄÁÒ ÖÉÔÁ Á ÅÖÅÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ costruire un dialogo attivo 
con la cittadinanza, riunendo professionisti di vari settori capaci di 
affrontare il tema da varie angolazioni, non demonizzando i mezzi in 
Óîȟ ÍÁ ÓÅÍÐÒÅ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÐÏÓÉÔÉÖÁȟ ÐÒÁÔÉÃÁ Å ÐÅÒÆÏÒÍÁÔÉÖÁȠ 
Ɇ ÌÁÖÏÒÁÒÅ ÓÕ ÐÉÃÃÏÌÏ ÇÒÕÐÐo con metodologia laboratoriale per 
permettere ai genitori di entrare nel vivo dei temi, acquisire 
competenze, esprimere problematiche e creare momenti di 
incontro e scambio più efficaci; 
Ɇ ÐÏÒÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÃÈÅ ÔÁÌÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ 



svolgono sulle capacità linguistiche e lessicali, analizzare gli 
eventuali disturbi nel linguaggio; 
Ɇ ÃÒÅÁÒÅ ÓÉÎÔÏÎÉÁ ÃÏÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁȟ ÓÔÉÍÏÌÁÎÄÏ ÌÁ 
fondamentale finalità della stessa, di aiutare i ragazzi a diventare 
persone equilibrate e in armonia con se stessi e con gli altri. 

Sarà successivamente esplicitato il percorso completo e sarà indicate il piano di  comunicazione. 

 

MA COME LA PENSANO ALTRI IN PROPOSITOé? 

CONTROCCORENTE SI PUO'    Una scuola vieta i cellulari:              

«Meglio guardare le stelle»   (da La Nuova Bussola Quotidiana 5/10/18) 

I problemi relazionari e scolastici legati allo smartphone e gli allarmi sulla compulsione da iPhone 

hanno portato il Liceo San Benedetto di Piacenza ad installare un sistema per impedirne l'uso.

 

«Seppur consapevoli della grande utilità dei cellulari, crediamo che il loro utilizzo 

diventi sempre più una fonte di distrazione, di comportamenti asociali e di conflitto 

ǎƛŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎƘŜ ŀ ŎŀǎŀΧΦΦwƛŎŜǊŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

cellulari nelle aule può avere un'influenza negativa sulla performance degli studenti». 

Nei mesi scorsi, la dirigenza del Liceo San Benedetto di Piacenza (Liceo scientifico 

paritario a indirizzo sportivo e scienze applicate) aveva scritto così in una lettera ai 

genitori dei propri studenti che, da lunedì 17 settembre, primo giorno di scuola, hanno 

dovuto iniziare a fare i conti con una grande novità: la speciale tasca 'Yondr', un 

sistema per impedire l'uso del cellulare a scuola, ricreazione compresa. Si tratta di una 

άǎŜƳǇƭƛŎŜέ ŎǳǎǘƻŘƛŀ ŎƘŜ ǎŎƘŜǊƳŀ ƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛΥ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘƛǳǎŀ ŘŀƭƭϥƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŀƭƭŀ 

prima ora, può essere sbloccata solo dagli stessi docenti al termine dell'ultima lezione, 

tramite un'apposita base. Gli studenti possono tenere con sé lo smartphone, che 

tuttavia così è reso inefficace. {ƻƴƻ ŀƴŘŀǘƻ ŀ ŦŀǊ Ǿƛǎƛǘŀ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ {ŀƴ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ per 

vedere di persona ƛƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŝ ŎŀǇƛǊŜ άŎƘŜ ŀǊƛŀ ǘƛǊŀέΦ L ǊŀƎŀȊȊƛ ǎŀǇŜǾŀƴƻ ƎƛŁ Řŀƭƭƻ 

scorso anno che la scuola stava ragionando su come far fronte al problema, ma non si 

ŀǎǇŜǘǘŀǾŀƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ǎƛƳƛƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ ζ[ΩŀǾŜǘŜ Ŧŀǘǘƻ 

davvero!!» è stato il loro commento. Masticando un po' amaro nei primissimi giorni, 

hanno dovuto accettare quanto deciso dalla dirigenza ςanche se qualcuno ha provato 

a forzare il sistema - ma dopo un po' si sono abituati e la vita scolastica già scorre 

serena.  Le famiglie da parte loro sono contentissime. Del resto, qualsiasi genitore 

vede quanto sia diventato difficile separare i giovani dai telefonini, che assorbono la 

loro attenzione pressoché senza soluzione di continuità giorno e notte. Sono i figli 

della άƭƻƻƪ down ƎŜƴŜǊŀǘƛƻƴέ, definizione coniata nei paesi anglosassoni per indicare 

quelli che camminano sempre guardando in basso il monitor del proprio smartphone, 
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